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Comune di Monte Argentario P.le dei Rioni n°8
      Porto Santo Stefano (GR)
Ufficio Ambiente 

	
	
	


Oggetto: richiesta di autorizzazione allaccio alla pubblica fognatura 
*Campi obbligatori

Richiedente
Il/La sottoscritto/a____________________________________ nato/a a ________________(___) il ___/___/_____ C.F./P.I. ________________________  , residente in __________________(___) Via _________________ n. ____, tel. _____________________ mail          
Nella sua qualità di proprietario dell’immobile/amministratore condominiale/legale rappresentante dell’insediamento produttivo/titolare dell’attività/legale rappresentante del Consorzio
 in riferimento all’immobile di cui nel seguito
Chiede 

(barrare la/le voci interessate)

· il rilascio dell’autorizzazione  all’allaccio alla condotta  fognaria  comunale per le acque  reflue  nere  sita  in  via ______________________________________________________________;

· il rilascio dell’autorizzazione all’allaccio alla condotta  fognaria  comunale per le acque reflue bianche sita in via _______________________________________________________________;
per l’immobile/i sito in Comune Monte Argentario (Gr),località ___________________   , Via ______________________, n. _____ appartenente al civ. ________ iscritto al N.C.E.U. al foglio n. _______ mappale n. ______ subalterno n. ________;

Eventuale Pratica edilizia di riferimento: numero PE__________, data_________;num. Prot._____________;
Dichiara

di essere a conoscenza di quanto contenuto nel Regolamento Comunale per il Servizio Pubblico di Fognatura scaricabile in rete nel Portale comunale  e delle normative in materia e si impegna a rispettare le eventuali prescrizioni che saranno impartite in sede di rilascio.

Dichiara inoltre

· A

che nella fognatura per le acque reflue nere verranno immessi scarichi

□
di tipo domestico provenienti da insediamento di tipo esclusivamente residenziale (abitativo) 
 
· unità immobiliare compresa tra 28 e 50 mq;

· unità immobiliare compresa tra 51 e 80 mq;

· unità immobiliare compresa tra 81 e 110 mq;

· unità immobiliare compresa tra 111 e 140 mq;

· unità immobiliare compresa tra 141 e 170 mq;

· unità immobiliare superiori a 171 mq.
□
assimilabili a quelli di tipo domestico provenienti da

· a
magazzino; box auto; spazio pertinenziale alla proprietà


numero di scarichi:_________;
· b
attività turistica extralberghiera
:

· struttura con cucina ad uso esclusivo degli ospiti: numero posti letto____________;
· struttura con cucina ad uso misto (destinate anche ad esterni non ospiti): numeri posti letto_____________________
;
· struttura di bed and breakfast; affittacamere
: numero posti letto____________;

· struttura turistica all’aria aperta: capacità complessiva:________________(numero persone)

· c
autolavaggio;
· d
uffici

· unità compresa tra 28 e 50 mq;

· unità compresa tra 51 e 80 mq;

· unità compresa tra 81 e 110 mq;

· unità compresa tra 111 e 140 mq;

· unità compresa tra 141 e 170 mq;

· unità superiore a 171 mq.

· e
Autorimessa; rimessaggio; deposito e simile; parcheggio 

numero di scarichi _________________;
· f
Servizi di uso privato 
· struttura sanitaria; clinica; residenza protetta...
: numero posti letto_______________
;
· impianti sportivi:  numero scarichi______________

· g
insediamento compreso tra quelli contemplati dall’art. 101 comma 7 D.Lgs. 152/2006;
· h
insediamento nei quali si svolgono attività di servizio o di commercio e dai quali provengono scarichi dovuti esclusivamente all’uso abitativo degli edifici oppure derivanti esclusivamente da cucine, bagni, latrine o dalle attività di lavatura di stoviglie ed indumenti esplicate a servizio delle persone residenti, anche in via temporanea non compresi tra gli insediamenti di cui al successivo punto l);
· i
insediamenti diversi da quelli di tipo residenziale, non compresi tra quelli di cui al successivo punto l), quando oltre a scarichi idrici che derivano unicamente da sevizi igienici, cucine e mense o acque di raffreddamento incontaminate, esistono delle modeste quantità di reflui di lavorazione e/o di processo – tale da rendere antieconomica o tecnologicamente inattuabile la realizzazione di un impianto di depurazione – provvedendo pertanto all’integrale stoccaggio di tali reflui in appositi contenitori o vasche, ed al periodico conferimento a centri specializzati di trattamento, pubblici o privati, autorizzati ai sensi della parte IV del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.
· l
insediamenti di cui alla legge regionale 13 agosto 2007 n. 29 (Art. 3 ed allegato A)
· attività è tra quelle elencate in nota 11: specificare
 

· unità fino a 30 mq;

· unità comprese tra 31 e 80 mq;

· unità compresa tra 81 e 110 mq;

· unità compresa tra 111 e 140 mq;

· unità compresa tra 141 e 170 mq;
· unità superiori a 171 mq.

· attività tra quelle elencate in nota 12: specificare
 

· numero di addetti_____________;

· dotazione idrica annua e media mensile
: annua ______mc; media mensile________mc;
· attività le cui acque reflue industriali, prima dell’eventuale trattamento depurativo, rispettino i valori limite riportati nella scheda 3 dell’allegato A alla legge regionale 29/2007 e ss.mm.ii., a condizione che provengano da insediamento in cui non siano prodotte, utilizzate o trasformate sostanze pericolose di cui alle tabelle 1/a e 1/b dell’allegato 1 e alla tabella 5 dell’allegato 5 alla parte terza del d.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.

· m
altro (specificare nel dettaglio)
_____________________________________________
· B

che nella fognatura per le acque reflue bianche verranno immessi scarichi provenienti da_______________________________________________________________________________;

· C (nel caso in cui sia stata barrata la lettera i al punto A) di provvedere all’integrale stoccaggio dei reflui in appositi contenitori o vasche, ed al periodico conferimento a centri specializzati di trattamento, pubblici o privati, autorizzati ai sensi della parte IV del D.Lgs. 152/06. In nessun caso contenitori o vasche potranno entrare o essere messi in rapporto con la rete fognaria sia interna all’insediamento che esterna.

Dati del Progettista incaricato
Cognome _________________________ Nome _______________________ Qualifica ________________ C.F./P.I. ____________________ domiciliato in __________________(___) Via _________________, n. _____, tel. ______________ iscritto al ________________ della Provincia di _________________ al n. ______.

Allega

alla presente in duplice copia, sottoscritti dal titolare e dal progettista:

1 Relazione tecnica illustrativa in cui sia inoltre attestato se l’intervento ricade o meno in zona vincolata ai sensi del vincolo idrogeologico
;

2 Corografia per l’individuazione dell’intervento in scala 1:5000 e/o 1:2000;

3 Planimetria generale in scala 1:500 o 1:200;

4 Piante, in adeguata scala (1:100), dello stato attuale e di progetto con indicati i percorsi delle tubazioni ed i diametri dei collettori (sia di quello privato, sia di quello pubblico);

5 Sezioni longitudinali del condotto di allacciamento in scala 1:100 o 1:200 con indicazione dei diametri delle lunghezze, indicazione dei pozzetti e delle pendenze delle tubazioni ( e degli eventuali sistemi atti a compensare pendenze inferiori all’1%);

6 I disegni della sezione della condotta; in scala idonea per una chiara interpretazione e comunque almeno 1:100, con particolare dei tipi costruttivi delle sezioni fognarie adoperate e dei materiali adottati;

7 Particolari con indicazione di quote e misure in scala 1:100 o 1:200 dei pozzetti di ispezione, di dissabbiatura, di campionamento e di allaccio alla fognatura comunale preesistente e degli attraversamenti

8 Indicazione del soggetto responsabile della gestione del tratto fognario pertinente (soggetto individuato dal privato al fine di effettuare la manutenzione ordinaria straordinaria e di emergenza del tratto fognario
);

9 Eventuale Copia dell’autorizzazione del proprietario del fognolo esistente su cui viene eseguito l’allaccio e Nulla Osta all’attraversamento dei terreni interessati dallo scavo per l’allacciamento fognario, firmati dai proprietari dei terreni (necessari se per effettuare l’allaccio il proprietario interessa terreni non di sua proprietà);

10 Copia di contratto con Ente o impresa specializzata per il conferimento ed il trattamento dei reflui stoccati (solo nel caso in cui sia stata barrata la lettera e al punto A);

11 Altro (specificare) 21_________________________________________________________.

n. 1 marca da bollo da euro 16 /00 per il rilascio dell’autorizzazione all’allaccio alla pubblica fognatura;
Dichiara altresì

· che le reti per acque bianche ed acque nere sono separate, senza possibilità di commistione;

· che in caso di rottura di suolo pubblico, durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere interrotto ed ostacolato il transito nella zona citata, restando vietata la formazione, sulle aree viabili di depositi di materiali, materie, attrezzi, etc.; si dovrà altresì provvedere alla fornitura e posa in opera di tutta la segnaletica regolamentare verticale ed orizzontale, sia diurna che notturna, cartelli di preavviso, l’apposizione di transenne fisse, mobili, etc. secondo le prescrizioni contenute nel Codice della Strada, curandone la sorveglianza ed il mantenimento in sito.

Nelle zone o nei tratti stradali più nevralgici e per l’esistenza di diversi impianti pubblici e privati di sottosuolo, i lavori di scavo dovranno essere condotti con estrema cautela, ricorrendo a numerosi assaggi prima dell’impiego di mezzi meccanici e, se necessario, provvedendo esclusivamente a mano.

L’impiego di mezzi meccanici rumorosi (compressori, escavatori, autobetoniere, etc.) dovrà essere limitato ed autorizzato secondo le disposizioni del Regolamento Comunale per le Attività rumorose.

Di essere informato che, ai sensi del regolamento per il servizio pubblico di fognatura, condotte fognarie private di adduzione alla rete pubblica sono da intendersi private ad uso pubblico, ivi compresi i pozzetti di allaccio. Sarà pertanto facoltà del Comune, previa verifica della documentazione tecnico-progettuale fornita dal privato richiedente il nuovo allaccio attestante la capacità della condotta esistente di accogliere le nuove immissioni, consentire l’allaccio a terzi lungo tali condotte private ad uso pubblico.

In ogni caso, resta impregiudicato il diritto del privato proprietario della condotta originaria alla corresponsione, da parte di chi richiede l’allaccio, di un equo indennizzo per l’allaccio stesso e di una quota, da stabilirsi fra le parti, delle spese di manutenzione della condotta e dei pozzetti. Tutti i lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria della rete privata ad suo pubblico sono a carico dei privati, ognuno in relazione al tratto fognario in uso, i quali potranno costituirsi in consorzio.

Di essere informato che, ai sensi della Legge sulla Privacy (Legge 675/96 e ss.mm.ii.), i dati personali contenuti nella presente domanda saranno conservati negli archivi cartacei del Comune di Comune Monte Argentario (Gr), ed utilizzati dal medesimo solo ai fini per i quali è stata presentata la presente domanda e per quanto stabilito dalle leggi vigenti in materia di inquinamento delle acque. Il conferimento dei suddetti dati costituisce uno degli adempimenti obbligatori richiesti all’interessato che voglia ottenere l’autorizzazione riportata nell’oggetto della presente domanda. Ai sensi dell’art. 13 della suddetta Legge il sottoscritto manterrà in ogni momento il diritto di conoscere, aggiornare, cancellare, rettificare i propri dati o di opporsi al loro utilizzo in violazione di Legge.

Si allega inoltre la ricevuta attestante l’avvenuto versamento alla Tesoreria Comunale c/o Monte dei Paschi  in Porto Santo Stefano  Monte Argentario (Gr), sul C/C n 973016 IBAN  IT45R0103072302000000973016 intestato al Comune di Comune Monte Argentario (Gr), o versamento su c/c postale intestato alla Tesoreria Comunale n. 123588, dell’importo di Euro 80/00 (Ottanta/00). per i diritti di segreteria con indicata la causale “Diritti di Segreteria rilascio autorizzazione allaccio Pubblica Fognatura”. 

Il sottoscritto si impegna al pagamento degli eventuali oneri di allaccio, rottura ed occupazione (TOSAP), se dovuti, entro 10 giorni dalla data di comunicazione da parte degli Uffici Comunali.

Il sottoscritto si impegna a richiedere, se necessario, l’autorizzazione per rottura suolo pubblico e l’autorizzazione per l’occupazione suolo pubblico ai competenti uffici comunali.
Allega alla relazione tecnica a firma di un Tecnico abilitato riportante tavole in scala adeguata (1:2000 e di maggiore dettaglio) il  rilascio del parere della Società gestore della condotta per conto del Comune di Monte Argentario concernente la fattibilità dell’opera e le eventuali analisi chimiche presso un Laboratorio certificato richieste per Legge del refluo.
Per il ritiro dell’autorizzazione si delega il/la Sig./Sig.ra ___________________________________________

I sottoscritti sono consapevoli delle disposizioni di cui all’art. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 e delle sanzioni previste dall’art. 76 e della decadenza dei benefici prevista dall’art. 75 del medesimo D.P.R. in caso di dichiarazioni false e mendaci.

NB:
LE RICHIESTE INCOMPLETE O SE NON INTEGRATE NEI TEMPI RICHIESTI, saranno oggetto di sospensione e soggette a diniego.
I tempi per il ritiro dell’Atto previa istruttoria correttamente redatta sono di 30 gg lavorativi dalla data di protocollo salvo sospensioni dovute a richiesta di integrazioni.

Comune Monte Argentario (Gr), lì _______________

IL RICHIEDENTE                                                                                     IL PROGETTISTA 

 ___________________________                                                      _____________________________
� Cancellare voce non pertinente


� Barrare la/e voce/i pertinente/i


� Barrare la voce interessata


� Barrare la voce interessata


� Cancellare voce non pertinente ed indicare il numero di scarichi previsti (es. wc; doccia; lavandino…)


� Barrare la voce interessata se attività non ricompresa al successivo punto l)


� Per la zona ristorante vedere e specificare quanto richiesto alla lettera e) “ristorante”


� Cancellare voce non pertinente


� Barrare la voce interessata


� Cancellare voce non pertinente ed indicare il numero di scarichi previsti (es. wc; doccia; lavandino…)


� cancellare voce non pertinente


� indicare il numero di posti letto, se l’attività non è già compresa tra quelle previste al successivo punto l)


� indicare il numero di scarichi, se l’attività non è già compresa tra quelle previste al successivo punto l). in caso di piscine specificare anche nella sezione al successivo punto l)


� Barrare la voce in caso si tratti di una delle seguenti attività:


Produzione dei prodotti di panetteria


Produzione per esclusiva vendita diretta di pasticceria fresca, fette biscottate, biscotti e pasticceria conservata


Produzione per esclusiva vendita diretta di paste alimentari, di cuscus e di prodotti farinacei simili


Produzione per esclusiva vendita diretta di altri prodotti alimentari: cioccolato, caramelle, confetterie, lavorazione dolciaria della frutta, aceti, prodotti a base di frutta a guscio, estratti per liquori, tè e caffè


Alberghi, rifugi montani, villaggi turistici, residence, agriturismi, campeggi, collegi e case coloniche


Case di riposo a carattere residenziale (obbligo di rispetto della normativa vigente sui rifiuti sanitari)


Servizi dei centri e stabilimenti per il benessere fisico, studi odontoiatrici ed odontotecnici, laboratori di analisi (obbligo di rispetto della normativa vigente sui rifiuti sanitari; reattivi, reagenti, prodotti analizzati, devono essere smaltiti come rifiuti ai sensi del D. Lgs 152/06 parte quarta)


Ristoranti (anche self service), trattorie, rosticcerie, gastronomie, friggitorie, pizzerie, osterie e birrerie con cucine (obbligo di cessione come rifiuti, degli oli alimentari usati)


Bar, caffè, enoteche, bottiglierie


Produzione per esclusiva vendita diretta di gelato


Discoteche, sale da ballo, sale da gioco


Stabilimenti balneari (marittimi, lacuali e fluviali)


Palestre, piscine (anche ad uso privato), stabilimenti idrotermali


Parrucchieri e studi estetici


Trasformazione, preparazione per esclusiva vendita diretta di prodotti alimentari





� Barrare la voce in caso si tratti di una delle seguenti attività:


Produzione non finalizzata all’esclusiva vendita diretta di pasticceria fresca, fette biscottate, biscotti e pasticceria conservata;


Produzione non finalizzata all’esclusiva vendita diretta di paste alimentari, di cuscus e di prodotti farinacei simili;


Produzione non finalizzata all’esclusiva vendita diretta di altri prodotti alimentari: cioccolato, caramelle, confetterie, lavorazione dolciaria della frutta, aceti, prodotti a base di frutta a guscio, estratti per liquori, tè e caffè.


Produzione di gelato


Servizi di lavanderia ad acqua con macchinari


Discoteche, sale da ballo, sale da gioco


Stabilimenti balneari (marittimi, lacuali e fluviali)


Palestre, piscine (anche ad uso privato), stabilimenti idrotermali


Parrucchieri e studi estetici


Trasformazione, preparazione per esclusiva vendita diretta di prodotti alimentari


� Dotazione idrica annua e media mensile, da specificare solo in caso di servizi di lavanderia ad acqua con macchinari


� Sono considerati assimilabili agli scarichi di Tipo 1 quelli provenienti dagli insediamenti in cui si svolgono prevalentemente con carattere di stabilità e permanenza, attività di produzione e/o trasformazione di beni o di servizi, o attività di commercio, quando l’uso dell’acqua scaricata non sia legato ad alcun processo produttivo oppure quando si verificano le seguenti tre condizioni: 


gli scarichi abbiano caratteristiche analoghe a quelle degli scarichi civili, sia per natura fisico-chimica sia per trattabilità; 


gli scarichi prima di ogni trattamento, rispettino i limiti di cui alla Tabella 3 – Allegato 5 del D.Lgs. 152/06; 


gli scarichi di cui ai precedenti commi non superino l’entità di 500 mc/anno. 


gli scarichi rientrano tra quelli indicati nella Legge Regionale n. 29 del 13/08/2007 (art. 3 ed All. a)


� Ai sensi del Regio Decreto n. 3267 del 30 dicembre 1923- Legge regionale 39 2000 e Reg. Forestale 48R/2003 e smi ( 2015)


� da indicare solo nel caso in cui l’allaccio alla pubblica fognatura comporti la costruzione di un tratto fognario privato ad uso pubblico
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